GRUPPO 5° ELEMENTARE

RITIRO DI NATALE - 11 DICEMBRE 2011
… A  B E T L E M M E : 
A S P E T TA N D O  G E S U’!
STRUTTURA DELLA GIORNATA:

· H. 10.45 Accoglienza delle famiglie in chiesa
· H. 11.00 SS. Messa
· H. 12.00 In salone … I ragazzi e le famiglie saranno accolti in una “piccola Betlemme”… 
· H. 12.30 Pranzo condiviso e gioco libero 
· H. 13.45 – 15.45 Inizio delle attività: saranno costruiti 5 spazi ambientati relativi alla città di Betlemme che appartengono al racconto della Nascita di Gesù. In ciascuno dei 5 ambienti sarà offerta ai bambini e alle famiglie la possibilità di “viverli” attraverso delle sperimentazioni. I bambini e le relative famiglie saranno divisi in 4 gruppi, potranno vivere i primi 4 ambienti a rotazione per confluire poi tutti insieme al 5° e vivere un momento conclusivo tutti insieme. Il tempo a disposizione per ciascuno stand è di circa 20-25 minuti.
· LA TAVERNA: il luogo della “non accoglienza”. “Addobberemo” un tavolo come da osteria, con tovaglie di iuta e caraffe e un cartello con la scritta “locanda” invita all’ingresso.
· Esperienza: attraverso tre semplici giochi i bambini sperimentano l’essere rifiutati: gioco delle sedie (ne manca sempre una, ogni volta un bambino viene escluso da gioco), gioco del giornale (si balla, ad ogni passaggio il giornale viene piegato e rimpicciolito, ad un certo punto diventerà stretto, non ci si starà più in due,…), gioco della discussione con meno sedie per sedersi (la squadra sarà divisa in sottogruppi ed invitati a sedersi ad uno dei tavoli, attorno ad ogni tavolo ci saranno meno sedie dei partecipanti, come fare?). 

· Discussione guidata dall’animatore: come ci siamo sentiti ad essere esclusi? Si può usare un pannello e usare la tecnica del breistormig.
· LA CAMPAGNA (i PASTORI): il luogo dell’attesa. 
· Testimonianza: “Noi siamo i pastori, . viviamo di pecore, ma per farle crescere ci vuole tutto: pascoli buoni e abbondanti, e acqua, tanta acqua!questo ci spinge a essere nomadi: abbiamo bisogno di ampi spazi: una volta consumata l’erba, le nostre pecore hanno bisogno di altri pascoli e noi siamo condizionati da loro. Non ci ricordiamo come sia fatti una vera casa, spesso dormiamo sotto le stelle o in ripari di fortuna. 

Le pecore sono la nostra vita. Per loro siamo un po’ capi e un po’ compagni. Capi perché dobbiamo dirigere il gregge verso la direzione giusta, difenderlo dai ladri e dalle besti feroci come i lupi. A volte dobbiamo pure usare il bastone contro certe pecore dalla testa matta!

Ma siamo anche lor compagni: le pecore non sono solo macchine da carne o da latte, sono le nostre piccole amiche negli interminabili deserti o nelle pesanti trasferte. Dobbiamo capire al volo la situazione delle pecore in difficoltà, soprattutto degli agnelli, che fanno tenerezza e sono i più deboli e indifesi. Una pecora ferita o malata dobbiamo aiutarla, ci capita perfino di caricarcele addosso e con fatica le portiamo al pascolo dove sosteremo.  Non potete immaginare poi la cura per le pecore incinte, e che gioia quando nasce un agnellino!

E così per un giorno, per una altro e così per sempre!

Forse a questo punto potete anche voi capire meglio il significato del salmo che recitiamo anche noi: “ Il Signore è il mio pastore, non manco di nulla: su pascoli erbosi mi fa riposare; ad acque tranquille mi conduce,..”

· Esperienza: I pastori offrirono a Gesù come dono delle pecore, cioè ciò che hanno di più prezioso. Ogni famiglia viene invitata a decorare una pecora già stampata sul foglio. Ogni famiglia potrà scrivere cosa dona di suo a Gesù … 

· Riflessione - Lettura “Gesù vivo ci parla”: “Io sono il tuo buon pastore! Anche tu, mia pecorella, sei preso d’assalto da tanti lupi rapaci a cui non interessa realmente la tua vita: ti rubano, ti svuotano, ti ingannano. Io sono invece venuto per darti la vita, una vita vera e completa. Sono il tuo pastore, tu mi stai troppo a cuore perché io ti trascuri, fidati di me! 
·  IL CASTELLO DI ERODE: il luogo della paura di perdere il potere. 

· Testimonianza: “in quei giorni a Gerusalemme si faceva un gran chiacchierare sul Messia e sulla sua venuta entro breve tempo. Sembrava che ormai l’attesa si fosse compiuta in quei giorni. Si parlava apertamente delle promesse di salvezza.  Feci anche io delle ricerche accurate, scoprii che i Re Magi erano in città, li convocai segretamente a palazzo e chiesi loro collaborazione dicendogli: ”Trovatemelo, ditemelo. Voglio andare anch’io ad adorarlo!”. Figuratevi, io, adorarlo! Un mio rivale di trono … volevo scoprirlo per eliminarlo: non potevo sopportare l’idea ossessiva di un rivale, presentato per di più come un Re! Ma quei Re Magi si beffarono di me e non si fecero più vedere.

Allora decisi, senza scrupoli e incertezze: dovevo eliminare quel bambino. Potevo forse rinunciare al mio trono? Così diedi ordine di uccidere tutti i bambini della zona, dai due anni in giù. Una semplice precauzione. E poi, cosa sono una manciata di bambini?
· Esperienza: “I falsi dei”. Attraverso un gioco di movimento si raccolgono le immagini dei falsi dei che orientano la nostra vita (lavoro che fa guadagnare tanto denaro, successo, bei vestiti, la bellezza, la macchina nuova,…) e dei giusti dei (la famiglia, l’aiuto reciproco, il bene comune, l’onestà, la coerenza,… la fede). 

Ogni famiglia sarà invitata o costruire (nella verità!!) la propria scala dei valori.
· Riflessione - Lettura “Gesù vivo ci parla”: quanti messaggi luminosi giungono in questi giorni, pieni di fascino e di promesse. Ti aiutano un momento, ma poi non ti salvano, non ti danno la vera felicità. “Solo Io ho parole di vita eterna!”. Cammina ogni giorno incontro a me, anche se è buio. Non lasciare che la tua fede rimanga bambina: falla crescere, farla maturare.  
· I RE MAGI: la fiducia nel seguire la stella. 
· Testimonianza: “Noi siamo i tre Re Magi, ci chiamiamo Gaspare, Melchiorre e Baldassarre. Per via del nome “Magi” qualcuno ci confonde con stregoni, maghi, imbroglioni,… ma non è così! Il nome “Magi” è di origine persiana: vuol dire “sapienti”, abbiamo una grande cultura arricchita grazie alla lettura dei libri di sapienza di mezzo mondo. Siamo onesti e sinceri ricercatori della verità sulla nostra vita e sul destino del mondo.

Da sempre cercavamo tra le stelle il senso della vita. Un giorno, tutti e tre, in paesi diversi e lontani tra loro, venimmo a conoscenza, attraverso i libri, che sarebbe giunto sulla terra un nuovo Re: un re Padre, buono, alleato dell’uomo, che libera gli oppressi e indica nell’amore la via che da senso all’esistenza dell’uomo. Ne fummo affascinati!  Tra le profezie si diceva anche che sarebbe sorta una stella luminosa in una piccola città a noi sconosciuta: Betlemme.

E così un giorno, ciascuno per conto suo, fummo abbagliati da quella luce, assolutamente insolita: non era una stella fissa, ma si muoveva, come una cometa! Decidemmo di seguirla e ci mettemmo in viaggio per strade diverse: avremmo sicuramente trovato il bambino annunciato dalla stella. Non potete poi immaginare la gioia quando, da strade diverse, ci incontrammo noi tre Magi: decidemmo di camminare insieme. Ricercare insieme era sicuramente più facile e gioioso.

Quando arrivammo alla capanna vedemmo Giuseppe, Maria e il neonato: la luce dei nostri occhi, la gioia dei nostri cuori, la meta del nostro cercare. Ci inginocchiammo, lo adorammo, lo prendemmo in braccio. Eravamo commossi e orgogliosi: Dio si era rivelato a noi!

Con lacrime di riconoscenza donammo i nostri doni: oro, incenso e mirra. Dopo quell’incontro tornammo ciascuno alla vita di ogni giorno, ma la luce splendeva ormai nei nostri cuori.

· Esperienza: Sacramento della Confessione 
· LA CAPANNA: il luogo della Nascita di Gesù e dell’attesa. 
Al centro ci sarà una culla in legno con la paglia, la culla sarà vuota ad indicare che Qualcuno deve ancora venire …
· Testimonianza: “Una povera capanna quella nella quale nacque Gesù! Povera si, ma anche accogliente: essere poveri non vuol dire essere sporchi o trasandati! La capanna aveva solide travi di legno, con canne intrecciate, ben fisse alla roccia sotto cui si apriva una grotta naturale. Vi era qualche fascina per il fuoco, fieno per le bestie, acqua per l’abbeveraggio di uomini e animaliu, morbida paglia che poteva fornire il letto, forse un po’ scomodo, ma sicuramente caldo. Un clima di tepore, alimentato da un asinello paziente e un bue soffiante. Tutto qui! Questa è la reggia che ha accolto la nascita di Gesù!”

· Esperienza: Racconto/ascolto della Nascita di Gesù (lettura del vangelo), 
· Riflessione - Lettura “Gesù vivo ci parla” pag. 17-18 di “Nove giorni a Betlemme”.

· Offerta dei doni (pecorelle) 

· Momento di preghiera conclusivo con il canto. 
· H. 15.45 avvisi e merenda
· H. 16.00 conclusione e saluti
